
Fiume  Sarno:  La  crisi  dei
rifiuti  solidi  minaccia
l’ecosistema
Rifiuti solidi nel fiume Sarno: un’indagine sull’ecosistema
minacciato

Nella  zona  del  Bacino  Idrografico  del  Sarno,  si  verifica
frequentemente una situazione in cui una massa di rifiuti
galleggianti si accumula e blocca il deflusso delle acque del
Fiume Sarno proprio sul ponte di Via Roma strada provinciale
di Salerno n. 5 a San Marzano Sul Sarno. Questo fenomeno si
ripete  regolarmente.  In  questo  caso,  il  ponte  funge  da
barriera artificiale e impedisce ai rifiuti di raggiungere il
mare nella baia stabiese o di disperdersi lungo le sponde del
fiume o nel suo stesso letto.

Questa  sezione  è  dedicata  all’aggiornamento  costante  della
problematica relativa ai rifiuti nel Fiume Sarno. Qualsiasi
nuova azione intrapresa verrà tempestivamente riportata in una
tabella apposita, al fine di mantenere i lettori informati
sulle misure adottate e sui progressi compiuti nella gestione
dei  rifiuti.  Saranno  inclusi  dettagli  riguardanti  la  data
dell’azione,  la  descrizione  delle  attività  svolte  e  gli
eventuali risultati ottenuti. L’obiettivo principale è quello
di fornire una panoramica chiara e aggiornata delle iniziative
prese per affrontare questa problematica critica, al fine di
promuovere la trasparenza e la responsabilità nella gestione
dei rifiuti nel Fiume Sarno.

Sezione
aggiornamento:

Azioni adottate Enti Data interventi
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Inizio rimozione dei
rifiuti dall’alveo
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A chi spetta la rimozione di questi
rifiuti in Campania?
La legge regionale 14/2016 della Campania ha introdotto un
nuovo elemento di novità con l’articolo 35. Secondo questo
articolo, i costi associati alla rimozione e allo smaltimento
dei rifiuti provenienti dai corpi idrici superficiali, che
impattano i territori dei Comuni situati a valle del bacino
idrografico, sono a carico dei Comuni stessi. Il regolamento
per la definizione di tali costi e l’identificazione delle
migliori  misure  di  prevenzione  e  vigilanza  sarà  stabilito
dall’Ente d’Ambito competente.

Nonostante  la  formulazione  poco  chiara  dell’articolo,
finalmente  si  specifica  in  modo  esplicito  che  la
responsabilità della rimozione e dello smaltimento dei rifiuti
dai corpi idrici superficiali, come i corsi d’acqua naturali e
i  canali  di  bonifica,  ricade  sui  Comuni.  Tuttavia,  non  è
ancora possibile determinare con precisione quale Comune sia
competente  in  ogni  caso  specifico,  poiché  la  norma  fa
riferimento  a  un  regolamento  che  sarà  definito  dall’Ente
d’Ambito territorialmente competente. In ogni caso, spetta ai
singoli Comuni assumersi i costi associati alla rimozione e
allo  smaltimento  dei  rifiuti  abbandonati  nei  corpi  idrici
superficiali.

I costi della rimozione e dello smaltimento dei rifiuti che
dai corpi idrici superficiali incidono sui territori dei
Comuni a valle idrografica ricadono sui Comuni appartenenti
al  bacino  idrografico  del  corso  d’acqua  con  regolamento
definito dagli EdA, anche utile all’identificazione delle
migliori misure di prevenzione e vigilanza.

http://www.sito.regione.campania.it/leggi_regionali2016/lr14_2016.htm
http://www.sito.regione.campania.it/leggi_regionali2016/lr14_2016.htm


Art. 35 (Rifiuti da corpi idrici superficiali e abbandono sul
demanio regionale)

L’incombente  minaccia  dei  rifiuti
solidi nel fiume Sarno: un’indagine
sull’ecosistema in pericolo

Un fiume di Rifiuti, il Sarno.

Introduzione:
Il  fiume  Sarno,  situato  nella  regione  campana  dell’Italia
meridionale,  è  afflitto  da  una  crisi  ambientale  senza
precedenti  causata  dalla  presenza  di  rifiuti  solidi.
Nonostante  sia  stato  un  importante  centro  di  vita  e  di
attività umane per secoli, il fiume è diventato tristemente



noto  come  uno  dei  corsi  d’acqua  più  inquinati  del  paese.
Questo articolo esplorerà la situazione attuale dei rifiuti
solidi nel fiume Sarno, i fattori che hanno contribuito a
questa crisi e le possibili soluzioni per contrastarla.

Un ecosistema in pericolo:
Il  fiume  Sarno,  una  volta  fonte  di  sostentamento  per  le
comunità  locali  e  una  risorsa  naturale  vitale  per
l’agricoltura  e  l’irrigazione,  è  stato  progressivamente
soffocato  da  rifiuti  solidi  di  ogni  tipo.  La  presenza  di
rifiuti  industriali,  plastica,  materiali  da  costruzione,  e
persino rifiuti organici ha causato gravi danni all’ecosistema
fluviale.  Gli  animali  che  abitavano  il  fiume  sono  stati
costretti  a  migrare  o  sono  stati  decimati  dalla
contaminazione,  mentre  le  acque  inquinate  hanno  avuto  un
impatto negativo sulla salute delle comunità che dipendono dal
fiume per l’approvvigionamento idrico.

Cause della crisi:
Ci sono diverse cause alla base della crisi dei rifiuti solidi
nel fiume Sarno. In primo luogo, il problema del conferimento
illegale dei rifiuti è diffuso nella regione. Alcuni individui
e  imprese  sfruttano  l’assenza  di  controlli  adeguati  per
sbarazzarsi dei loro rifiuti in modo illecito, riversandoli
nel  fiume  o  lasciandoli  abbandonati  lungo  le  sue  rive.
Inoltre, l’insufficiente infrastruttura per la gestione dei
rifiuti, compreso il trattamento e lo smaltimento corretto, ha
contribuito  all’accumulo  di  rifiuti  solidi  nel  fiume.  La
mancanza di consapevolezza ambientale e di educazione sulla
corretta gestione dei rifiuti sono ulteriori fattori che hanno
aggravato la situazione.

Effetti sulla salute e sull’economia:
La  presenza  di  rifiuti  solidi  nel  fiume  Sarno  ha  avuto
conseguenze devastanti sulla salute delle persone che vivono
nelle vicinanze. L’inquinamento dell’acqua potabile ha causato
problemi  di  salute  pubblica,  compresi  disturbi
gastrointestinali, malattie della pelle e un aumento dei casi



di  tumori.  Inoltre,  l’immagine  negativa  del  fiume  ha
danneggiato  l’economia  locale,  riducendo  il  turismo  e
l’attrattiva delle aree circostanti per gli investimenti.

Leggi anche: L’inquinamento idrico: una minaccia
tangibile che richiede azioni immediate
Soluzioni possibili:
Per affrontare la crisi dei rifiuti solidi nel fiume Sarno,
sono necessarie azioni urgenti e coordinate. Innanzitutto, è
fondamentale migliorare l’applicazione delle leggi ambientali
e aumentare le sanzioni per chi commette illeciti ambientali,
inclusi  il  conferimento  illegale  dei  rifiuti  e  il
danneggiamento del fiume. In secondo luogo, occorre investire
nella costruzione di impianti di trattamento dei rifiuti e
promuovere la sensibilizzazione sulla corretta gestione dei
rifiuti  a  livello  locale,  coinvolgendo  le  comunità  e  le
scuole. Inoltre, è necessaria una stretta collaborazione tra
le  autorità  locali,  le  aziende  e  le  organizzazioni  non
governative per sviluppare strategie di pulizia del fiume e di
ripristino dell’ecosistema.

Conclusioni:
La crisi dei rifiuti solidi nel fiume Sarno rappresenta una
sfida urgente per l’intera comunità. È essenziale adottare
misure concrete per affrontare questo problema, proteggendo
l’ecosistema  fluviale  e  ripristinando  la  salute  e  la
prosperità delle comunità locali. Il recupero del fiume Sarno
richiederà  uno  sforzo  collettivo,  ma  attraverso  una
combinazione di azioni legali, infrastrutturali ed educative,
è possibile avviare un processo di cambiamento che garantirà
un futuro sostenibile per questa risorsa naturale preziosa.
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